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TRENTO L’indagine promossa
dalla Corte dei Conti — e il
danno erar ia le d i c i rca
236.000 euro ipotizzato dalla
Procura, che «colpisce» l’ex
giunta provinciale guidata da
Lorenzo Dellai — è solo l’ulti-
mo tassello di un percorso
che negli anni è stato segnato
da tanti ostacoli e molti ritar-
di. Ma Marco Ioppi, presiden-
te dell’ordine dei medici, spe-
ra che questa volta la scaletta
per la realizzazione del Nuovo
ospedale del Trentino (oggi
ribattezzato Pst, polo sanita-
rio del Trentino) non venga
intaccata. E che il nuovo iter,
avviato quest’anno, possa
procedere nei tempi definiti,
per portare entro qualche an-
no al taglio del nastro nella

nuova struttura prevista in via
al Desert. «Stiamo parlando
di una realtà che il Trentino
aspetta con ansia e con delle
motivazioni fondate» spiega
Ioppi. Che segue con attenzio-
ne — e con una certa appren-
sione — gli ultimi sviluppi in
ordine di tempo dell’«affare
Not».
«Non credo — osserva il

presidente dei medici — che
l’indagine e l’invito a dedurre
per l’ex giunta e per i tre diri-
genti abbiano conseguenze
dirette sul nuovo bando». An-
che perché la commissione
tecnica nominata per valutare
le offerte è al lavoro e dovreb-
be concludere il suo mandato
entro la fine dell’anno, con la
nomina dei vincitori e l’avvio
delle procedure di costruzio-
ne del complesso, di cui si
parla ormai da tempo. «È
sconsolante pensare agli anni
trascorsi dai primi annunci
del Not» allarga le braccia
Ioppi. «Mi auguro — prose-
gue — che poi si vada verso
una soluzione urgente: ne va
della salute dei cittadini». Un
invito che si ripete ormai da
anni, insieme alle preoccupa-
zioni per un Santa Chiara non
più in grado di stare al passo
con i tempi: «È vero che oggi è
difficile gestire la sanità. Ma a
Trento dovrebbe essere più

TRENTO Il popolo della Lega preme. E mentre il
centrodestra prosegue i propri incontri per
definire i confini dello schieramento e — di
seguito — il nome del candidato sindaco che
punterà alla poltrona più importante di Palaz-
zo Thun alle elezioni del prossimo anno, invo-
ca la scelta di un rappresentante del partito di
Salvini nella sfida più delicata del 2020.
Mercoledì sera, in una affollatissima sede

cittadina della Lega, circa 80 persone hanno
fatto il punto della situazione in vista del voto
del prossimo maggio. «Tanti volti storici, ma
anche tanti volti nuovi, segno di un movimen-
to sano» ricostruisce la serata, soddisfatto, il
segretario del CarroccioMirko Bisesti, che con
la parlamentare Martina Loss ha introdotto

l’incontro. Parola d’ordine: cambiamento.
«Vogliamo portare Trento — spiega Bisesti —
a un cambio di rotta, interrompendo il lento
declino del centrosinistra per dare alla città
una amministrazione guidata dal buonsen-
so». Sul piatto, sollevati dal segretario e dai
militanti, i temi cardine della Lega. «Nel capo-
luogo— sintetizza il segretario— si è visto un
evidente peggioramento. Da parte dei cittadini
c’è la richiesta di una guida dinamica, in grado
di dare risposte alle richieste in tempi ragione-
voli e non biblici come succede oggi». Ma nel
programma del Carroccio la priorità è ancora
la sicurezza: «Le persone sono preoccupate, il
nuovo governo ha riaperto i porti». Temi che il
partito approfondirà in un tour nelle circoscri-
zioni: «L’intenzione è di stipulare insieme un
programma elettorale del buonsenso, condi-
viso con la popolazione».
Eppure, se i temi rimangono al centro del

dibattito, i militanti della Lega guardano an-
che alle persone.«A più voci — ammette Bise-
sti — è stato chiesto che il candidato sindaco
di Trento sia espressione della Lega». Un invi-
to già lanciato da più parti, nei mesi scorsi. Ma
che i vertici del partito diMatteo Salvini hanno
sempre «maneggiato» con prudenza. «La Le-
ga — conferma la linea Bisesti — giocherà
questa partita da protagonista, presentando la

figura che reputa più indicata. Ma la scelta fi-
nale spetterà all’intera coalizione».
Intanto, sempre in vista delle elezioni, la Le-

ga raddoppia le sezioni in val di Cembra e sul-
l’Altopiano di Pinè. Fulvio Micheli è stato no-
minato referente della sezione Sinistra Avisio.
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Sul territorio
In val di Cembra e
sull’altopiano di Pinè
il partito di Salvini
raddoppia le sezioni

Not, Ioppi accelera emodifica il nome
«Chiamiamolo Nuovo Santa Chiara»
Danno erariale, Pacher amaro: a queste condizioni difficile dedicarsi all’attività pubblica

facile, sfruttando il vantaggio
della dimensione». Rispetto
ai nosocomi più grandi, infat-
ti, quella di Trento rimane
una struttura «amisura». «Da
anni aspettiamo con ansia
questa realtà» dice Ioppi. Che
punta l’attenzione anche sul
nome: niente più «Not», av-
verte. «Diamo fiducia alla
nuova struttura e chiamiamo-
la “Nuovo Santa Chiara”».
Intanto, a dover fare i conti

con il danno erariale — e con
la prospettiva di dover pagare
di tasca propria quasi venti-
mila euro— è anche l’ex vice-
presidente della Provincia Al-

berto Pacher. Che si dice
«tranquillo». «Nei prossimi
giorni — osserva Pacher — ci
troveremo con gli ex colleghi
di giunta per definire una po-
sizione comune». Sul merito,
però, qualche obiezione arri-
va. «Ciò che ci è stato addebi-
tato — ricorda l’ex vicepresi-
dente — sono le ore di lavoro
dei tre dirigenti che erano sta-
ti nominati nella commissio-
ne e le spese legali che la Pro-
vincia ha sostenuto per la di-
fesa davanti al Tar». Nessun
dolo, ci tiene a chiarire Pa-
cher. «Eravamo convinti —
dice — di aver seguito la pro-
cedura corretta per la costitu-
zione della commissione. Se-
condo il Consiglio di Stato
non era così. Mami pare tutto
sproporzionato: capirei se ci
fosse un profilo di forte irre-
golarità, ma non se la situa-
zione è quella attuale, dove
non c’era nulla di questo ti-
po». L’ex sindaco del capoluo-
go chiude con una nota ama-
ra: «Se passa questa linea, in
futuro sarà sempre più diffici-
le riuscire a trovare delle per-
sone disposte a impegnarsi
nell’attività pubblica. Già è
complicato oggi, ma se questi
sono i presupposti non so chi
sarà disposto a farlo».
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Ancora sulla carta Il rendering del nuovo ospedale previsto in via al Desert: il percorso dell’opera in questi anni è stato bloccato dai ricorsi

Propositivo
Il presidente dell’Ordine dei medici Marco Ioppi
invoca una soluzione rapida per il nuovo
ospedale del Trentino che dovrebbe sorgere
in via al Desert, a sud del capoluogo

Italia Nostra

«Lago Santo, necessità di massima salvaguardia»

I n vista della consegna
delle firme a Kaswalder,
anche Italia Nostra

interviene nella questione
del progetto di
«valorizzazione turistico-
ambientale» del Lago
Santo. In una nota, il
consiglio direttivo
dell’associazione sottolinea
la «necessità della massima
salvaguardia dei luoghi,
inserendo nuovi elementi

solo con grande prudenza».
Ed elenca una serie di «no»
e di «sì» al progetto. Stop,
ad esempio, alla creazione
di un pontile di legno, ma sì
al «consolidamento della
sponda ovest con posa di
massi in porfido». No,
ancora, all’illuminazione
notturna di alcune zone. E sì
alla «creazione di nuovi
accessi più agevoli».

© RIPRODUZIONE RISERVATASulla riva Il pontile nel mirino

❞Medici
Pensare
agli anni
che sono
passati
è davvero
sconsolante

Segretario
Mirko Bisesti
della Lega

Capoluogo verso il voto

Carroccio, la base vuole
un sindaco leghista
«Si deve cambiare»

L’interrogazione

Agricoltura,
oltre 1.300
per un lavoro

S ono più di 1.300 i
trentini «disponibili a
lavorare in agricoltura

a tempo determinato o
stagionale» e che si sono
candidati finora
all’Agenzia del lavoro per
ottenere un lavoro nella
raccolta della frutta, nella
coltivazione e
nell’allevamento del
bestiame. Il dato è
contenuto in una nota
dell’assessora
all’agricoltura Giulia
Zanotelli in risposta a una
interrogazione presentata
dalla consigliera di Futura
Lucia Coppola.
Alla base del

documento firmato da
Coppola e depositato a
giugno, l’«allarme per la
raccolta della frutta»: «Gli
ormai collaudati ed
esperti lavoratori dell’est
da un paio di stagioni non
tornano in Trentino e ciò
ora si aggiunge
l’impossibilità di utilizzare
come negli scorsi anni i
richiedenti asilo». La
consigliera chiedeva alla
giunta le iniziative previste
«per garantire
all’agricoltura la
manodopera necessaria»,
criticando «l’assurda
decisione di accentrare
potenziali lavoratori
stranieri a Trento».
Nella sua risposta,

Zanotelli fa riferimento in
primo luogo al protocollo
d’intesa firmato a giugno
tra Agenzia del lavoro e
associazioni di categoria
del settore dell’agricoltura.
Un accordo che
impegnava Agenzia del
lavoro a raccogliere le
candidature dei lavoratori
(preferibilmente trentini)
disponibili ad accettare un
contratto a tempo
determinato o stagionale
in agricoltura e a mettere a
disposizione delle
associazioni di categoria e
degli imprenditori le liste
dei «candidati». Con un
elenco che, a oggi, supera
dunque le 1.300 unità. Da
parte loro, le associazioni
di categoria si sono
impegnate a fornire la lista
ai propri associati,
rafforzando allo stesso
tempo il coordinamento
tra le stesse associazioni
sul fronte del lavoro.
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